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Il progetto

Con il progetto si è voluto rendere manifesta la peculiarità di quella porzione di territorio dove si trova Losone, carat-
terizzata da terrazzamenti longitudinali degradanti verso il fiume.
Con la scelta di disporre l’edificio con gli uffici amministrativi lungo il confine a sud del mappale, si è creato un grande 
vuoto tra di esso e le ex scuole. Lo stesso è disegnato da una serie di terrazzi che riprendono le diverse quote e 
creano singoli luoghi, in un insieme unitario.

I percorsi, definiti da scale e rampe, sono disposti longitudinalmente riprendendo l’andamento della valle.
Chi proviene dal nucleo giunge su di una sorta di balcone dove ha una vista sull’insieme, dal quale può raggiungere 
l’edificio amministrativo, da una parte, o il cimitero dall’altra, o scendendo dalla scala o dalla rampa, raggiungere le 
ex scuole, il parco giochi, e infine una vasta area pavimentata in granito destinata alle manifestazioni del comune, 
una sorta di “Piazza del paese”.
I percorsi sono accompagnati da due aree verdi di sosta ombreggiata, una per parte.
I muri di sostegno in granito Maggia lungo i percorsi sono accompagnati da lunghe aiuole piantumate da graminacee, 
che ricordano la presenza del fiume a poca distanza, abbinate ad erbe perenni con fioriture diversificate durante l’an-
no che si stagliano nel muro in sasso. Sono disposte in file parallele e, con il muro retrostante, creano una sequenza 
di piani verticali paralleli. 
Il bordo dell’aiuola in granito di 45 cm d’altezza e 40 di profondità funge da seduta.
Lungo l’aiuola, che proviene dalle ex scuole, è prevista pure una fontana su tutta la lunghezza. L’acqua scorre limp-
ida e le tre balze creano un suono soave che allieta i passanti, ricordando il fiume Maggia.

L’edificio

L’edificio è stato pensato come un ponte che copre lo spazio coperto di 200 mq richiesto dal programma. Quest’ul-
timo è a diretto contatto con la “Piazza del paese” e, aprendosi pure verso sud, lo mette in diretta relazione con il 
terreno del patriziato, suggerendo una possibile continuità spaziale con un’edificazione futura.
Due grandi travi in calcestruzzo, alte due piani, posano su due appoggi, costituiti da quattro pilastri ad angolo ognu-
no. Definiscono i corridoi d’accesso agli uffici e sono aperti alle estremità sul paesaggio.
Alle travi è agganciata una struttura in legno. I solai del primo e secondo piano sono appesi con dei tiranti disposti 
all’interno degli elementi di facciata alla trave del tetto la cui altezza è maggiore.
Le facciate sono costituite da pannelli intelaiati alternati da vetrate a tutt’altezza.

A piano terreno, a diretto contatto con lo spazio coperto esterno, si trova la sala del consiglio comunale, con ai piani 
superiori le sale di riunione e di matrimonio, utilizzabili indipendentemente dagli uffici amministrativi. Sull’altro lato si 
trovano gli spazi d’appoggio al catering.
Al primo piano, in corrispondenza dell’entrata superiore e a diretto contatto con i 5 posteggi richiesti, si trovano gli 
uffici amministrativi con gli sportelli aperti al pubblico.
Gli spazi al secondo piano completano il programma.

L’espressione formale è volutamente discreta, prediligendo l’importanza dello spazio pubblico della “Piazza del 
paese” dove protagonisti, in dialogo tra di loro, sono l’edificio rappresentativo dell’ex Municipio e i due ippocastani.
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Con il progetto si è voluto rendere manifesta la peculiarità di quella por-
zione di territorio dove si trova Losone, caratterizzata da terrazzamenti 
longitudinali degradanti verso il fiume.
Con la scelta di disporre l’edificio con gli uffici amministrativi lungo il con-
fine a sud del mappale, si è creato un grande vuoto tra di esso e le ex 
scuole. Lo stesso è disegnato da una serie di terrazzi che riprendono le 
diverse quote e creano singoli luoghi, in un insieme unitario.

I percorsi, definiti da scale e rampe, sono disposti longitudinalmente ri-
prendendo l’andamento della valle.
Chi proviene dal nucleo giunge su di una sorta di balcone dove ha una 
vista sull’insieme, dal quale può raggiungere l’edificio amministrativo, da 
una parte, o il cimitero dall’altra, o scendendo dalla scala o dalla rampa, 
raggiungere le ex scuole, il parco giochi, e infine una vasta area pavi-
mentata in granito destinata alle manifestazioni del comune, una sorta di 
“Piazza del paese”.
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1.  Prunus avium, riprende la stessa pianta di via del Municipio, albero cat. 
A2, deciduo, fogliame verde scuro, fioritura bianca ad inizio primavera prima 
delle foglie

a.  Pennisetum alopecuroides “Moudry”, graminacea, decidua, fogliame largo, 
verde, rosso e giallo in autunno, fioritura brunato scuro da luglio a dicembre, 
h 70 cm - 80 cm

2.  Cercis siliquastrum, albero cat. A4, deciduo, foglie di colore verde carico e 
aspetto liscio e lucido; la pagina inferiore è glauca, fiori ad inizio primavera di 
colore rosa/viola

b.  Perovskia atriplicifolia “Little Spire”, decidua, dal fogliame color verde-ar-
gentato, aromatico, fioritura blu-lilla da agosto ad ottobre, h 60 cm

3.  Tilia platyphyllos, le piante vengono recuperate da quelle esistenti in loco c.  Muhlenbergia capillaris, graminacea, deciduo, fogliame verde chiaro leg-
germente glauco, sottile e leggero, fioritura come una densa nuvola rosa/vi-
olacea sospesa da settembre a ottobre, h ca. 100 cm, il suo ciuffo permane 
tutto l’inverno

4.  Magnolia grandiflora, pianta esistenteche viene mantenuta d.  Pennisetum alopecuroides “Little Bunny”, graminacea, deciduo, il più basso 
dei Pennisetum alopecuroides ha foglie verde scuro ed è ricca di corte spighe, 
che in autunno diventano di color argento vivo in contrasto con il giallo oro del 
cespo, fioritura brunato chiaro da agosto a ottobre, h 30-40 cm

5.  Aesculus hippocastanum, i due ippocastani esistenti vengono mantenuti e.  Verbena prostrata, erbacea perenne rustica molto vigorosa che produce 
fiori profumati di colore viola da maggio a ottobre, h 15 cm

6.  Quercus petraea, bell’albero autoctono presente nei boschi a monte
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I muri di sostegno in granito Maggia lungo i percorsi sono accompagnati 
da lunghe aiuole piantumate da graminacee, che ricordano la presenza 
del fiume a poca distanza, abbinate ad erbe perenni con fioriture diver-
sificate durante l’anno che si stagliano nel muro in sasso. Sono disposte 
in file parallele e, con il muro retrostante, creano una sequenza di piani 
verticali paralleli. 
Il bordo dell’aiuola in granito di 45 cm d’altezza e 40 di profondità funge 
da seduta.
Lungo l’aiuola, che proviene dalle ex scuole, è prevista pure una fontana 
su tutta la lunghezza. L’acqua scorre limpida e le tre balze creano un 
suono soave che allieta i passanti, ricordando il fiume Maggia.

L’edificio è stato pensato come un ponte che copre lo spazio coperto di 
200 mq richiesto dal programma. Quest’ultimo è a diretto contatto con 
la “Piazza del paese” e, aprendosi pure verso sud, lo mette in diretta 
relazione con il terreno del patriziato, suggerendo una possibile continu-
ità spaziale con un’edificazione futura.
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Due grandi travi in calcestruzzo, alte due piani, posano su due appoggi, 
costituiti da quattro pilastri ad angolo ognuno. Definiscono i corridoi d’ac-
cesso agli uffici e sono aperti alle estremità sul paesaggio.
Alle travi è agganciata una struttura in legno. I solai del primo e secondo 
piano sono appesi con dei tiranti disposti all’interno degli elementi di fac-
ciata alla trave del tetto la cui altezza è maggiore.
Le facciate sono costituite da pannelli intelaiati alternati da vetrate a 
tutt’altezza.

A piano terreno, a diretto contatto con lo spazio coperto esterno, si trova 
la sala del consiglio comunale, con ai piani superiori le sale di riunione 
e di matrimonio, utilizzabili indipendentemente dagli uffici amministrativi. 
Sull’altro lato si trovano gli spazi d’appoggio al catering.
Al primo piano, in corrispondenza dell’entrata superiore e a diretto con-
tatto con i 5 posteggi richiesti, si trovano gli uffici amministrativi con gli 
sportelli aperti al pubblico.
Gli spazi al secondo piano completano il programma.
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no. Definiscono i corridoi d’accesso agli uffici e sono aperti alle estremità sul paesaggio.
Alle travi è agganciata una struttura in legno. I solai del primo e secondo piano sono appesi con dei tiranti disposti 
all’interno degli elementi di facciata alla trave del tetto la cui altezza è maggiore.
Le facciate sono costituite da pannelli intelaiati alternati da vetrate a tutt’altezza.

A piano terreno, a diretto contatto con lo spazio coperto esterno, si trova la sala del consiglio comunale, con ai piani 
superiori le sale di riunione e di matrimonio, utilizzabili indipendentemente dagli uffici amministrativi. Sull’altro lato si 
trovano gli spazi d’appoggio al catering.
Al primo piano, in corrispondenza dell’entrata superiore e a diretto contatto con i 5 posteggi richiesti, si trovano gli 
uffici amministrativi con gli sportelli aperti al pubblico.
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paese” dove protagonisti, in dialogo tra di loro, sono l’edificio rappresentativo dell’ex Municipio e i due ippocastani.
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